
Gli estremismi – come il relativismo radicale di Gorgia o l’assolutismo di Platone – sostenendo posizioni “forti”, lasciano spazio a scelte violente. Un relativismo moderato e possibilista – come quelle di Protagora o di Socrate – favorisce il dialogo per una costruzione condivisa.





Protagora col suo relativismo distrugge il carattere di unicità della verità affermando la coesistenza di vari punti di vista





Se l’uomo è � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Protagora.pdf" ��misura di tutte le cose�, la verità non è qualcosa di dato o di rivelato, ma consiste in una "misura", in un rapporto che di volta in volta ogni uomo instaura con la realtà. Il suo relativismo prevede comunque un criterio di scelta tra i vari punti di vista: il criterio dell’utilità. Il relativismo protagoreo investe anche la sfera del linguaggio: esistono vari discorsi per esprimere un unico punto di vista.





Gorgia prospetta un relativismo radicale che spezza l’unità parmenidea di essere-pensiero-linguaggio





� HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Gorgia.pdf" ��La crisi del rapporto tra linguaggio e realtà/verità� giunge all’estremo: se il discorso non esprime più la realtà dell’essere, la parola perde ogni potere rivelativo nei confronti della realtà e diventa qualcosa di completamente autonomo da essa. Di qui l’importanza della � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Gorgia_1.pdf" ��retorica� come arte della suggestione e della persuasione e dell’� HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Eutidemo.pdf" ��eristica� come arte di far prevalere la propria tesi.





Socrate attraverso il dialogo ricostituisce il rapporto tra essere-pensiero-linguaggio





La dialettica, basata sulla consapevolezza dell’� HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Apologia_Socrate.pdf" ��ignoranza�, è lo strumento attraverso cui l’uomo può pervenire alla verità. Essa conosce una fasce critico-negativa (� HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Menone.pdf" ��ironia�) ed una costruttivo-positiva (� HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Teeteto.pdf" ��maieutica�). Il suo esito è la definizione:  un risultato non più opinabile, ma la cui validità è riconosciuta universalmente.





Platone asserendo la presenza autonoma di strutture ideali, pone qualcosa di extraumano a regolare l’uomo: la verità delle idee fornisce all’uomo le regole del pensare e del vivere.





Posta l’idea come superiore punto d’accordo tra le menti, il relativismo dei sofisti crolla totalmente per cui la conoscenza torna ad avere un valore assoluto e cessa di essere relativa all’uomo. Il � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Cratilo.pdf" ��linguaggio�, che i sofisti ritenevano convenzionale ed incapace di riprodurre le strutture del reale, torna a caricarsi di un valore assoluto, in quanto fondandosi sulle idee è capace di rivelarci l’essere e la verità








